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CIOCO DEL PIACERE 

Sognando 
California 

BEPPE STELLA 
Sta Duemìla500 commen 
sali, a tavola in ottanta risto­
ranti diversi, davanti ad 
ognuno cinque bicchieri e 
una, scheda E questa la sce­
na che si presentava la sera 
di mercoledì 15 novembre in 
locali distribuiti in tutta la 
penisola per una volta I as 
saggio dei vini è sottratto al­
le sedute di degustazione 
degli addetti ai lavori prò 
lessionali ed un pò fredde, 
per diventare occasione 
conviviale, di conoscenza 
ma soprattutto di gioco il 
Gioco del Piacere appunto, 
che Arcigola ha proposto 
per la terza volta mettendo 
a confronto in questa occa­
sione cinque grandi rossi di 
altrettante zone enologiche 
del monito, llajia (Uà Corte 
'85 del Castello di Querce­
to), Francia (Chateau La 
Louvtère 8fi, un Graves Pes-
sac-leognan), Spagna (Rio-
la '85, Vida Berceo), Stati 
Uniti (Cabernet Sauvignon 
'85 Caymus) e Cile (Caber­
net Sauvignon '84 Santa Ri­
ta) I partecipanti alla serata 
Il hanno degustati in con­
temporanea nel corso della 
cena e successivamente 
classificati in ordine di gra­
devolezza. 

La forma anonima in cui ì 
vini sono stati presentati ha 
sollecitato congetture e di­
scussioni, scambio di opi­
nioni e di battute, trasfor­
mando questo atipico wine 
tasting in un divertente mo-
meHW-di«Sr0WJfoed"Alla li­
ne, la classifica finale (som­
ma dei risultali dei singoli 
convivi), ha sancito una ine­
quivocabile vittoria del «nuo­
vo mondo» enologico al pri­
mo posto si 4 Infatti classifi­
cato Il Cabernet california­
no, un vino che ha convinto 
tutti con la sua struttura 
completa e armonica, unita 
ad Una singolare (inezza ed 

articolazione dei profumi In 
seconda posizione, il cileno 
Santa Clara, vera, grande 
sorpresa delta serata, vino 
elegante, piacevole, frutto di 
un'enologia in continua cre­
scita ha sopravanzato di po­
co il francese, un rosso di in­
discutibile classe Quarto e 
risultato lo spagnolo, che 
non ha comunque sfigurato 
di fronte a tanta concorren­
za, rivelando tra l'altro il mi­
glior rapporto qualità/prez­
zo, mentre il meno gradito è 
risultato I italiano, che ha 
scontato forse una minore 
eleganza ed equilibno n-
spetto agli awersan, nonché 
un invadenza della bamque 
non certo gradevole 

La classifica. I) Caber­
net ̂ Sauvignon 85 Caymus, 
punti 12 598, 2) Cabernet 
Sauvignon 84 Santa Rita, 
11 433, 3) Graves Pessac 
Leognan 86 11 386,4) Rio-
la '85 Vma Berceo, 9 485,5) 
La Corte 85 Castello di Quer­
ceto, 8 626 I partecipanti al 
gioco sono stati 2 353 (2 259 
votanti) in ottantuno risto­
ranti di tutta Italia 

NON SONO D'ACCORDO 

Ma il Cabernet 
è di Pinochet? 

•ri Dalle Condotte Arcigola 
della Riviera del Brenta e di 
Brescia riceviamo netti dissen­
si contro I inserimento del vi 
no cileno nel Gioco del Piace 
re 

La Riviera del Brenta cosi si 
esprìme >ll Cile, senza ombra 
di dubbio continua ad essere 
sottomesso alla dittatura di Pi­
nochet e qualsiasi iniziativa di 
carattere ufficiale, anche la 
presentazione dello Slow 
Food a Santiago, che ne avalli 
"la piacevolezza del vivere', 
altro non può che significare, 
stante cosi la situazione, che 
un sostegno (siamo convinti 
non voluto, ma oggettivameli 
te tale) alle canaglie che da 
sedici anni martoriano il po­
polo cileno. 

Da Brescia è pervenuta la 
mozione presentata la sera 
del 15 novembre nel ristoran­
te "Il Ciacco dove si è svolto il 
Gioco del Piacere in essa -si 
protesta contro la presenza di 

t s j A due anni di distanza 
dall uscita della prima Guida 
ai vini d Italia a cura di Gam­
bero Rosso e Arcigola ecco­
ci qui a presentare la terza 
edizione ncca questanno 
di 735 produttori ed oltre 
3 000 vini selezionati nella 
stragrande maggioranza nel 
corso di degustazioni anoni 
me che hanno visto impe 
gnau per lunghi mesi i cura 
ton ed un gran numero di 
produttori ed operaton 

Volgendo Io sguardo in­
dietro possiamo ben dire, 
con legittima soddisfazione, 
che ne abbiamo fatta di stra 
da, noi e con noi, certo an 
che grazie alla nostra opera, 
il vino italiano e la sua im 
magine 11 quadro che ci si 
presentava quando, con spi­
nto tra il pionieristico e I in 
coscente decidemmo di 
mettere il naso nell intricatis­
simo mondo enologico no­
strano, fino ad allora patri 
monio indiscusso dal punto 
di vista della critica di pochi 
addetti ai lavori era poco 
meno che depnmente L Ita­
lia del vino era da poco 
uscita dallo scandalo del 
metanolo le esportazioni 
erano in ginocchio I consu­
mi in calo verticale la fidu­
cia nei confronti dei produt-
ton traballante, la cntica 
vecchiotta e un po'stanca II 
nostro obiettivo era quello di 
portare una ventata di ana 
fresca in questo ambiente, 
offrendo nuovi stimoli e giu­
sti nconoscimenn a chi ave­
va voglia di lavorare con se­
rietà regalando finalmente 
ai consumaton uno stru­
mento credibile, agile ed ac­
cessibile, in grado di apnre 
le porte di un universo affa­
scinante quanto spesso po­
co decifrabile 

Oggi possiamo dire che 
molti dei nostri obiettivi so­
no stati centrati II successo 
della guida è sotto gli occhi 
di lutti, il suo prestigio è or­
mai indiscutibile e crescente 
anche ali estero (è uscita in 
questi giorni l'edizione in 
lingua tedesca, e si sta lavo­
rando alla traduzione in in­
glese) e, ciò che più conta, 
essa è diventata un punto di 
rifenmento per cunosi e go­
losi, per quel pubblico di ap­
passionati che si va allargan­
do a macchia d olio e che 
costituisce il vero rifenmento 
sia per noi che per i produt-

Uno stivale 
bianco, rosso 

erose 
OIOVANNI RUFFA 

ton Quanto alla realta eno­
logica italiana, l'indecente 
inadempienza della giustizia 
nei confronti dei killer del 
metanolo, tuttora liben ed 
impuniti, ci conferma nella 
nostra convinzione la strada 
verso 1 affermazione ed il 
prestigio se la devono co­

struire giorno per giorno i 
produtton stessi, conquistan­
do la fiducia del mercato 
con la passione e la serietà 
del loro lavoro, al di là dei 
sostegni che potrebbero ve­
nire da una legislazione e da 
pubbliche strutture che con-
unuano ad essere, vuoi per 

cattiva volontà vuoi per ina­
deguatezza, molto lontano 
dall incidere positivamente 
su di una realtà in continua 
evoluzione 

D'altra parte il mondo del 
vino ha dimostrato, propno 
in questi ultimi anni, vitalità 
e capacità imprenditoriali 

insperate, e non parlo solo 
di grandi aziende, da anni 
affermate, che vanno accre­
scendo la loro presenza pre­
stigiosa in tutto il mondo 
(facendo i nomi di Gaia, Ce-
retto, Zanella, Antinon, non 
ne cito che alcune), ma di 
una sene di piccole realtà, 
che sono il frutto migliore 
del matrimonio tra I amore 
per la terra ed il senso dei 
nuovi tempi che ha messo 
in gioco spinto d'iniziativa e 
competenze professionali 
moderne per infilare una 
collana di pene enologiche 
che portano i nomi di elen­
co, Rivetti, Altare, Soldera, 
Cherchi e tanti altn, tessuto 
connettivo e nerbo di una 
enologia come quella italia­
na che fa della ricchezza di­
versificata dei prodotti la sua 
caratteristica unica ed il suo 
vanto 

Di questa nccnezza sem­
brano ora accorgersi anche i 
mercaU esten, tradizional­
mente poco ricettivi nei con­
fronti dei vini italiani di qua­
lità, ma che oggi considera­
no con maggiore attenzione 
e meno sufficienza quanto 
esce dalle nostre cantine 
Questo vale per gli Stati Umb 
(da alcuni anni l'annuale 
classifica dei Top del Wine 
Spectator, severissima Bib­
bia degli enofili d'oltreocea­
no, include più di un italia­
no) ma anche paesi come il 
Giappone, il Canada, la Ger­
mania e, incredibile a dirsi, 
persino la Francia, che ac­
cenna a scendere dal piede­
stallo da cui sempre osserva 
dall'alto i concorrenti per 
dedicare qualche attenzione 
ai nostn vini Si tratta di una 
tendenza positiva, che offre 
ali Italia vinicola una carta 
che occorrerà giocare con 
sapienza, evitando approssi­
mazioni affrettate e nncorse, 
mantenendo ed imponendo 
la specificità dei nostn pro­
dotti piuttosto che cercare di 
costruire» vini in base a mo­
delli a noi estranei noi sia­
mo convinti che nel vino, 
come nella cucina, vadano 
salvaguardate le tipicità di 
ogni territorio e la ricchezza 
enologica dell'Italia, nelle 
sue mille sfumature, è un 
grande patrimonio da valo­
rizzare 

VINI D'ITALIA 1990 
Gambero HOMO editore 

L. 39.000 loci sapienti 
Arcigola sconto 20% 

r=COME SCONTARE-
I PECCATI 

DI ARCIGOLA? 

un vino cileno- e si sottolinea 
che «non doveva essere nem­
meno preso in considerazio-

Al momento della scelta del 
vini abbiamo fatto queste con 
siderazioni (che possono es 
sere naturalmente oggetto di 
dibattito) 

- in Cile è in atto una lenta 
trasformazione verso la demo­
crazia prova ne è I ultima 
sconfina elettorale di Pino­
chet Tale processo evolutivo 
deve essere sostenuto con 
I apporto economico, 

- I Italia abitualmente Im­
porta (rutta e verdura cilene il 
comportamento dello struzzo 
non giova a nessuno 

- il Cabernet cileno in que 
stione è stata una scelta inte 
ressante che ci ha permesso 
di conoscere realtà enologi 
che poco note e di valore co­
me ha dimostrato lesilo del 
gioco 

Nel 1989 Arcigola ha lanciato lo 
"Slow Food", U movimento 

intemazionale per la tutela e il diritto al 
piacere, che vuole contrapporsi alla sotto 
cultura del "fast food", per restituire alla 

tavola i veri sapori e il piacere della 
convivialità. Entrate a far parte 
del più grande movimento 

enogastronomico 
nazionale: Arcigola ha 

grandi proposte per u 1990 e 
per tutti i soci occasioni 

molto vantaggiose. 
Ve ne diamo un piccolo assaggio. 

La quota associativa per il 1990 
è di L. 55.000 e comprende: la tessera 

Socio Sapiente Arcigola 1990, 
u n abbonimento annuale gratuito 

al Gambero Rosso e, in più 

in regalo, l'Almanacco dei Golosi, 
una guida di oltre 700 pagine, per 
scoprire il meglio deU'enogastrónomia 
italiana e i luoghi di produzione. 
Il prezzo di copertina di questa opera 
unica è di L. 49.000, ma per turni Soci 

Sapienti Arcigola è gratis. 
Inoltre, con la tessera 

Arcigola, potrete usufruire 
degù sconti sui servizi 

e sui prodotti convenzionali: 
cinema, pubblicazioni ecq 

e partecipare a tutte le attività 
associative Arcigola. 
E se questo non bastasse a farri venire 
l'acquolina in bocca, date un'occhiata 
alle offerte Soci Arcigola per il 
1990, riportate nel coupon qui sotta 
Ce n'e per tutti i gusti 
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NOTIZIE SLOW FOOD 

Un protocollo 
per vivere meglio 

per la divulgazione interna 
sia per il collegamento inter­
nazionale, progettandone e 
realizzando le opportune 
formule e gli opportuni stru­
menti di comunicazione e di 
attinta. 

Nella pnma lase transito­
ria propongono una (orma 
di associazione federativa, 
con la nomina di un Comita­
to consultivo per la prepara­
zione di uno Statuto da pre­
sentare e approvare nel 
prossimo Congresso del 
1990 Nel frattempo I firma-
tan studeranno, per realiz­
zarla al più presto, una pub­
blicazione che dia notizie 
non solo delle attività del 
Movimento nelle varie sedi, 
ma progetti e prospetti ini­
ziative atte alla salvaguardia 
del senso del territorio, in di­
fesa del consumatole e del 
cittadino, del suo diritto al 
piacere 

In ordine alla line* scelta 
di concretezza e di attivi­
smo, infine, essi si Impegna­
no a costituire una redazio­
ne per il progetto e la pub­
blicazione della Grande En­
ciclopedia Universale e Po­
polare della Cultura Alimen­
tare, da realizzarsi nell'arco 
di un decennio con il contri­
buto attivo di tutte le M a e 
del Movimenta In un'epoca 
di cosi caotica trasformazio­
ne della civiltà, l'Enciclope­
dia ha l'ambizione di fare il 
punto sulla realtà culturali • . 
tecnologica, non come eser­
cizio di nostalgie ma come 
verosimile proiezione nel fu­
turo, come stazione di par­
tenza. 

Questo sarà un primo 
contributo concreto: gli ade­
renti, convinU della politica 
dei piccoli passi più che dei 
grandi disegni astratti, per­
correranno, nel nome della 
chiocciolina, la loro strada 
con realistica coerenza, con 
lenta sicurezza 

s a II giorno 9 dicembre 
1989, ali Opera Comrque di 
Parigi, si sono riuniti i rap­
presentanti dei paesi che 
hanno aderito alla costitu­
zione del Movimento inter­
nazionale per la difesa e la 
tutela del Piacere-Slow 
Food, e qui sono firmano il 
protocollo che ne sancisce 
ufficialmente la nascita 

I firmatan aderiscono ai 
presupposti ideologici con­
tenuti nel Manifesto, che 
fanno nferimento innanzitut­
to alla qualità della vita 
complessivamente intesa e a 
una cultura matenale seco­
larmente mortificata. 

In questo spirito essi si im­
pegnano. nel rispettoideile 
singole autonomie culturali, 
a promuovere quelle Iniziati­
ve che favoriscano e solleci­
tino una migliore conoscen­
za del propno temtono e 
della sua ongmalità, ma an­
che uno scambio fattivo per 
la conoscenza e la com­
prensione della cultura di al­
tn tenitori 

Si impegnano altresì a 
predisporre un'adeguata 
struttura organizzativa, sta 

NOTIZIE ARCIGOLA 
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MAKTESANA 
La neonata condotta intitolata 
al naviglio che scorre a nord di 
Milano à partita subito con «I 
vini in Palazzo», degustazione 
di vini del Consorzio Tutela 
Valcalepio guidata il ^dicem­
bre a palazzo Archili di Mezza-
grò dall enotecnico Sergio 
Cantoni 
MARCATREV1GIANA 
Continuano le iniziative inter­
nazionali della condotta che 
lunedi 4 dicembre al ristorante 
Le Rive di Onigo di Pederobba 
ha proposto una cena tipica 
cubana> preparata dallo chef 
del ristorante -Don Giovanni 
dell'Avana» 
UDINE 
Tra i numerosi appuntamenti 
proposti dal fiduciano Giulio 
Colomba quello di /enerdl lB 

dicembre prevedeva una cena 
dal tema «Autunno in Colilo, 
alla trattona -Il cacciatore» in 
località SubidadiCormons. 

BRESCIA 
Polivalente e attivissimo • il 
Centro Enogastronomico «ti 
Crivello», in via Michelangelo 
106 a Brescia. Si organizzano \ 
degustazioni di vini e di altri 
prodotti e si tengono corsi di 
educazione alimentare, di 
orientamento ai consumi in > 
cucina, di ecologia domestica. 
Il Centro aderisce al Movimen­
to Intemazionale dello Stoow 
Food Telefonare allo 
030/2793247 oppure allo , 
030/2305362 e chiedere del ^ 
coordinatore Marino Marini. "' 
BOLOGNA * 

Come scegliere un olio extra­
vergine d oliva' Quale può es­
sere il giusto prezzo? Di quale 
regione può essere l'olio bue- , 
no? Se ne è discusso il 4 e Sdì- -< 
cembre ali Hostaria Don Ci-
nullo e al ristorante .Caminetto ~. 
d'oro» Ogni incontro è termi- p. 
nato con una cena che poneva J 
al centro dell'attenzione l'olio » 
extravergine. .H 

261) 
Unità 

Lunedì 
dicembre 1989 


